
Un “manifesto” europeo per la
tutela della lingua siciliana
Il Manifesto sulla lingua siciliana sottoscritto a dicembre a
Bruxelles tra università, artisti e associazioni prosegue la
sua applicazione a livello istituzionale in Sicilia. Mercoledì
14 febbraio alle ore 10.00 all’Assemblea Regionale Siciliana
in  Sala  Pio  La  Torre  si  terrà  la  conferenza  stampa  di
presentazione dei nuovi provvedimenti e delle prossime tappe
del Manifesto in Sicilia.
La  conferenza  stampa  fortemente  voluta  dal  promotore  del
manifesto,  ovvero  l’eurodeputato  Ignazio  Corrao,  vedrà  la
presenza  del  Presidente  dell’ARS  Gaetano  Galvagno,
dell’Assessore  dell’istruzione  e  formazione  professionale
Girolamo  Turano,  dell’Assessore  dei  Beni  Culturali  e
dell’identità  siciliana  Francesco  Paolo  Scarpinato,  dei
professori Giovanni Ruffino e Marina Castiglione (Università
di Palermo), Alfonso Campisi (Università La Manouba di Tunisi)
e Vito Lo Scrudato (Liceo Umberto I di Palermo), del dirigente
della Presidenza del Consiglio dott. Aurelio La Torre e in
rappresentanza  del  mondo  artistico  Lello  Analfino  e  Salvo
Piparo.
“La nostra lingua – spiega Corrao – è classificata dall’UNESCO
come ‘vulnerabile, è una lingua sostanzialmente in pericolo,
che non si aggiorna con il passare del tempo e rischia di
essere marginalizzata e dimenticata, nonostante la gigantesca
ricchezza culturale che si porta dietro. Analogamente a quanto
accade in altre regioni d’Europa con le lingue locali, il
siciliano  –  che  è  elemento  fondamentale  dell’identità
siciliana  –  va  studiato,  protetto  e  valorizzato”.
“Da qualche mese – sottolinea ancora l’eurodeputato alcamese –
è in atto qualcosa di nuovo, quasi rivoluzionario: si sta
cercando di mettere insieme i tanti cultori del siciliano in
un percorso comune, un percorso che unisce mondi variegati che
ruotano attorno allo studio e alla dedizione nei confronti del
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nostro straordinario patrimonio linguistico”.
“L’incontro con la stampa siciliana – prosegue – serve a far
conoscere  quanto  abbiamo  sottoscritto  a  Bruxelles  qualche
settimana orsono, comunicare i provvedimenti intrapresi e gli
eventi futuri in Sicilia. Per la prima volta abbiamo messo
attorno allo stesso tavolo docenti universitari, accademici,
artisti, musicisti, attori, poeti, imprenditori, associazioni
e  rappresentanti  istituzionali  al  fine  di  stabilire  un
percorso comune per la valorizzazione della lingua siciliana.
In tale evento è stato presentato il ‘Manifesto per la tutela
e la valorizzazione del patrimonio linguistico siciliano’, che
contiene obiettivi e progetti concreti”.
La  conferenza  stampa  presso  l’ARS,  organizzata  insieme
all’Università di Palermo, sarà l’occasione per fare il punto
sui  provvedimenti  intrapresi  per  tutelare  il  siciliano  e
annunciare  i  prossimi  passi  di  questo  percorso  da  fare
insieme,  che  intende  perseguire  l’applicazione  della  Legge
Regionale n.9 del 2011, coinvolgere i vertici istituzionali
siciliani e sviluppare attività formative e culturali nelle
scuole siciliane.
“Spero  in  un  trasversale  sostegno  della  classe  politica
siciliana nelle future iniziative per la tutela e salvaguardia
della lingua siciliana” – conclude Corrao.

Pesca  e  acquacoltura,  116
milioni  per  la  Sicilia  dal
programma “Feampa”
(cs) Sostenere l’economia blu e stimolare attività di pesca e
acquacoltura  innovative  e  sostenibili.  Sono  alcuni  degli
obiettivi del Programma nazionale del Fondo europeo per gli
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affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura 21-27 (Feampa) che
ha ottenuto il via libera dal governo Schifani, su proposta
dell’assessore regionale all’Agricoltura, Luca Sammartino. La
dotazione finanziaria assegnata alla Sicilia è di oltre 116
milioni di euro: la metà è di cofinanziamento comunitario, il
35% statale e il 15% regionale.

«Il  nuovo  programma  comunitario  –  spiega  Sammartino  –  si
inserisce in un contesto di cambiamento radicale per la pesca
e l’acquacoltura e ne guida l’adattamento economico e sociale
nel  quadro  della  sostenibilità.  Gli  investimenti  ci
consentiranno  di  incentivare  l’avviamento  di  nuove  imprese
favorendo  i  giovani  e  di  valorizzare  il  prodotto  locale:
misure  in  grado  di  stimolare  la  ripresa  di  un  settore
strategico  per  la  nostra  economia».

Il  piano  promuove  la  sostenibilità  della  pesca  e  delle
attività di acquacoltura, il ripristino e la conservazione
delle  risorse  biologiche  acquatiche,  la  trasformazione  e
commercializzazione  dei  prodotti  ittici,  contribuendo  alla
sicurezza  alimentare  comunitaria.  Inoltre,  rafforza  la
governance internazionale per garantire oceani e mari sicuri,
protetti e puliti.

Tra le misure del Feampa: un pacchetto integrato di azioni a
favore  dei  giovani  (18-40  anni)  per  avviare  attività  di
impresa; ristori per le aziende colpite da eventi ambientali,
climatici  e  di  salute  pubblica;  la  valorizzazione  delle
produzioni locali accrescendo la fiducia dei consumatori verso
il  prodotto  ittico;  investimenti  nel  sistema  portuale
peschereccio  e  nei  servizi  connessi.



Acque reflue in agricoltura,
la Sicilia si adegua all’Ue.
“Soluzioni  per  arginare  la
siccità”
(cs) Riutilizzare le acque depurate in agricoltura, cosi come
nell’industria, per usi civili e ambientali. Una scelta, nel
segno  dell’economia  circolare  e  della  sostenibilità
ambientale,  che  potrebbe  costituire  una  soluzione  concreta
alla scarsità di risorse idriche che sta mettendo in ginocchio
le  campagne  siciliane.  E’  questo  l’obiettivo  del  decreto
dell’assessorato  regionale  dell’Energia  e  dei  servizi  di
pubblica utilità, guidato da Roberto Di Mauro, sul riutilizzo
dell’acque  reflue  che,  in  linea  con  la  più  recente
legislazione europea e con la legge regionale numero 4 del 22
marzo 2022, amplia e disciplina le possibilità di impiego di
questa risorsa secondo parametri di qualità e precisi standard
di riferimento per ciascun ambito di riuso.
La Sicilia è tra le prime regioni in Italia a recepire la
direttiva Ue in materia, anticipando anche la legislazione
nazionale  ancora  ferma  al  2003,  e  programmando  così  una
risposta  efficace  al  tema  della  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico.  Si  tratta,  dunque,  di  un
provvedimento innovativo, frutto di un anno lavoro congiunto
con le università siciliane, le Ati (Assemblee territoriali
idriche), i gestori del servizio idrico, Autorità di bacino,
Arpa e Asl, che presenta enormi potenzialità: basti pensare
che al momento nella regione la totalità delle acque depurate
viene scaricata in natura (mare, fiumi, ecc..) e che il suo
recupero potrebbe segnare una svolta.
“Il  cambiamento  climatico  che  sta  stravolgendo  il  nostro
ecosistema – dice il presidente della Regione Renato Schifani
– impone scelte strutturali che non sono più differibili.
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Questo provvedimento, che recepisce le più recenti indicazioni
europee in materia, va nella direzione giusta promuovendo un
uso sostenibile e prolungato di questa preziosa risorsa, ma
non  è  l’unica  misura  messa  in  campo  per  fronteggiare  il
rischio  siccità:  abbiamo  finanziato,  ad  esempio,  la
realizzazione di 311 laghi artificiali, per 35 milioni di
euro, e stiamo programmando gli adeguamenti necessari agli
impianti esistenti. Tutti i Dipartimenti regionali sono al
lavoro per soluzioni a lungo termine contro la siccità. Con i
nostri fondi e con quelli del Pnrr – conclude il governatore –
investiremo  tutto  quello  che  è  necessario  per  garantire
l’efficienza  delle  infrastrutture  idriche  e  la  sicurezza
dell’approvvigionamento. Sin dal mio insediamento ho messo in
chiaro  che  la  cifra  del  mio  governo  è  la  concretezza  e
continuerò su questa strada”.
Il decreto, in particolare, disciplina l’iter autorizzatorio e
fissa  parametri  precisi  per  ogni  utilizzo  cui  andrebbe
destinata l’acqua: l’Arpa, unitamente alle Asp, garantirà la
conformità  per  il  fine  specifico.  La  produzione,  lo
stoccaggio, la distribuzione e l’utilizzo di quelle che in
gergo vengono definite “acque affinate” saranno oggetto di un
piano di gestione dei rischi che definisce i confini e le
relative misure di prevenzione e individua in maniera univoca
i ruoli e le responsabilità delle parti coinvolte e degli
utilizzatori finali. Sarà, infine, il dipartimento regionale
dell’Acqua e dei rifiuti ad approvare il piano di gestione dei
rischi e autorizzare il riuso, acquisiti i pareri da parte di
Arpa  Sicilia,  della  Asp  competente  per  territorio  e
dell’Autorità  di  bacino  del  distretto  idrografico  della
Sicilia.

Foto dal web



Agricoltura,  per  la  siccità
dichiarato  lo  stato  di
calamità naturale
(cs) Il governo Schifani, nel corso della seduta di giunta di
questa mattina, ha dichiarato lo stato di calamità naturale da
siccità severa nell’intero territorio regionale su proposta
dell’assessore all’Agricoltura Luca Sammartino. La Sicilia è
l’unica regione d’Italia e tra le poche d’Europa in zona rossa
per carenza di risorse idriche. Stessa situazione si ritrova
in Marocco ed Algeria. Una condizione che sta danneggiando
agricoltori e allevatori, già gravati dalle conseguenze dei
fenomeni atmosferici anomali che hanno colpito l’Isola per
tutto il 2023. L’allevamento degli animali è il settore più
colpito  per  l’assenza  di  foraggio  verde  e  la  mancanza  di
scorte di fieno danneggiate dalle anomale precipitazioni del
maggio dell’anno scorso.
Il governo regionale ha quindi incaricato l’Unità di crisi
istituita  di  recente  e  ora  integrata  dai  dirigenti  dei
dipartimenti  Bilancio  e  Programmazione,  di  individuare
possibili interventi strutturali da eseguire con urgenza per
fronteggiare la carenza idrica, salvaguardare gli allevamenti
zootecnici e le produzioni delle aziende agricole garantendo
sufficienti volumi d’acqua.
“Ringrazio il presidente Schifani per l’intervento tempestivo
– dice l’assessore Sammartino –. La Sicilia è l’unica regione
d’Europa in zona rossa per carenza di risorse idriche. La
situazione meteorologica degli ultimi mesi ha comportato una
notevole diminuzione dei volumi d’acqua negli invasi impedendo
una  regolare  irrigazione  dei  terreni  per  sostituire  la
mancanza delle piogge. Siamo consapevoli delle criticità e
stiamo mettendo a punto tutti gli interventi necessari per
sostenere e salvaguardare il comparto agricolo e zootecnico e
i prodotti della nostra terra”.
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Disabili  gravissimi,  dalla
Regione arrivano 22,5 milioni
di  euro  per  il  mese  di
gennaio
La Regione Siciliana ha erogato circa 22,5 milioni di euro per
il pagamento dei contributi economici in favore dei disabili
gravissimi per il mese di gennaio 2024. «Assicuriamo, così, il
sostegno a migliaia di persone che vivono in condizione di
grave deficit e che hanno bisogno di assistenza 24 ore su 24»,
ha detto l’assessore regionale alla Famiglia e alle politiche
sociali, Nuccia Albano.
Le risorse, a valere sul “Fondo regionale per la disabilità”,
saranno destinate a tutte le Asp dell’Isola sulla base della
comunicazione del numero delle persone che hanno diritto al
beneficio economico. I soggetti censiti al mese di gennaio
risultano 14.100.

Foto dal web

Programma “Salvamare”, al via
il progetto di pulizia dalle
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plastiche  dei  corsi  d’acqua
siciliani
(cs) Al via il programma di pulizia dalle plastiche dei corsi
d’acqua  siciliani  per  consentire  la  cattura  dei  materiali
inquinanti prima che sfocino in mare. I fiumi individuati, le
cui foci necessitano di un intervento prioritario, sono il
Platani a Ribera nell’Agrigentino, il Simeto nel territorio di
Catania, nel Ragusano i fiumi Ippari a Vittoria, Dirillo ad
Acate ed Irminio a Scicli e, infine, nel Trapanese il Belice
nel Comune di Castelvetrano.
Il  programma,  inserito  nella  cosiddetta  legge  “Salvamare”,
proposto  dall’Autorità  di  bacino  della  Presidenza  della
Regione  Siciliana,  ha  già  ottenuto  l’approvazione  del
ministero dell’Ambiente e mette a disposizione circa 860 mila
euro  su  base  triennale.  Questi  fondi  consentiranno  di
organizzare una rete di “trappole” per catturare la plastica
presente nei fiumi, in modo da non inquinare i mari e non far
pervenire sostanze pericolose alla fauna ittica con evidenti
vantaggi anche per la catena alimentare.
A questo scopo, pertanto, l’Autorità di bacino, destinataria
del finanziamento, ha convocato i rappresentanti dei Comuni e
i soggetti gestori di riserve naturali interessate dai corsi
d’acqua che diventano soggetti gestori dell’azione di pulizia.
Il  programma  prevede,  inoltre,  l’organizzazione  di  alcune
giornate  di  sensibilizzazione  e  raccolta  attiva  delle
plastiche con il supporto delle associazioni ambientaliste e
una parallela capillare attività formativa nelle scuole.
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Bonus  mutui,  oltre  10.000
richieste  in  poche  ore  e
qualche  noia  sulla
piattaforma
«Secondo i report Irfis, alle 17 di oggi, sfioravano quota 11
mila le istanze inviate per ottenere il bonus caro mutui della
Regione  Siciliana.  La  piattaforma  online  sta  gestendo  al
meglio il notevole flusso di richieste, con tempi d’attesa che
si  accorciano  sempre  più.  Sono  numeri  che  confermano  il
gradimento dei siciliani verso la misura di sostegno voluta
dal  governo  Schifani  per  le  famiglie,  a  contenimento  dei
pesanti rialzi dei tassi d’interesse patiti negli ultimi mesi.
Ci sono ancora più di venti giorni di tempo per fare domanda e
ci  aspettiamo  un’ulteriore  crescita  delle  adesioni».  Così
l’assessore  all’Economia  Marco  Falcone,  commentando
l’andamento delle richieste del ribattezzato bonus caro-mutui
della  Regione,  gli  aiuti  a  fondo  perduto  finalizzati
all’abbattimento dell’aumento dei tassi di interesse su mutui
a tasso variabile per l’acquisto della prima casa destinati ai
residenti  in  Sicilia.  Nel  dettaglio,  alle  17  di  oggi,  la
piattaforma (clicca qui) conteggiava 7.178 istanze inviate a
cui si sommavano 3.730 istanze in bozza.
Federconsumatori  segnala  però  i  problemi  di  accesso
riscontrati da centinaia di utenti. “L’assalto al portale era
sinceramente  prevedibile  –  afferma  il  presidente
dell’associazione, Alfio La Rosa – anche perché non è un fatto
per  nulla  nuovo:  dal  COVID  in  poi,  infatti,  l’Italia  ha
scoperto che è possibile usare Internet per evitare le file
agli sportelli, ma non ha ancora capito che adesso bisogna
evitare le file ai server”. Federconsumatori confida che le
risorse arrivano agli aventi diritto nel giro di un paio di
mesi dalla chiusura delle istanze (data ultime 29 febbraio).
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Schifani riceve il presidente
del  Coni  Malagò  a  Palazzo
d’Orléans
(cs) Il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani,
ha ricevuto oggi pomeriggio a Palazzo d’Orléans il presidente
del  Coni,  Giovanni  Malagò,  accompagnato  dal  presidente
siciliano Sergio D’Antoni. Nel corso del cordiale incontro
Malagò ha espresso apprezzamento per la misura di promozione
dello sport a favore dei giovani siciliani (bonus palestre)
voluta  dal  governo  Schifani.  Inoltre,  ha  annunciato  al
governatore l’organizzazione in Sicilia a fine settembre del
Trofeo  Coni  Estivo,  dedicato  agli  atleti  under  14,
sottolineando  il  risultato  ottenuto  dall’Isola  che  ha
sbaragliato  la  concorrenza  di  altre  regioni  candidate  ad
ospitare la manifestazione. Il presidente Schifani ha donato a
Malagò una medaglia raffigurante il gonfalone della Regione.

Schifani  riceve  il  neo
console di Tunisia a Palazzo
d’Orlèans
(cs) Il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani, ha
ricevuto  questa  mattina  in  visita  di  cortesia,  a  Palazzo
d’Orléans, il nuovo console di Tunisia a Palermo Mohamed Ali
Mahjoub.  Il  diplomatico  era  accompagnato  dal  vice  console
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Aymen Lamti.
Nel corso dell’incontro, che si è svolto in un clima di grande
cordialità, è stato ribadito il valore dei legami culturali ed
economici tra i due popoli. Il presidente Schifani ha donato
al  console  una  medaglia  raffigurante  il  gonfalone  della
Regione e ha ricevuto un libro sul museo del Bardo di Tunisi.

Bocciata  la  riforma  delle
Province, maggioranza sotto e
governo nella bufera
Giornata turbolenta per la maggioranza a Palermo. Il governo
regionale  è  andato  sotto,  numericamente,  nel  voto  segreto
sull’articolo  1  del  DDL  sulle  Province.  Opposizioni
all’attacco.  “Il  parlamento  regionale  ha  sfiduciato
palesemente  per  la  seconda  volta  il  presidente  Schifani
presente in aula. La prima volta con il disegno di legge che
salvava gli ineleggibili, ed oggi con l’altro suo cavallo di
battaglia ovvero la restaurazione delle province regionali e
delle  relative  poltrone.  Se  fossi  il  Presidente  Schifani
trarrei  le  dovute  considerazioni  da  questa  ennesima
bocciatura. La maggioranza di destra non esiste più e non
rappresenta i siciliani”, dice il deputato regionale Nuccio Di
Paola (M5S).
Dalla maggioranza, fa sentire la sua voce il presidente dei
deputati  di  Forza  Italia  Stefano  Pellegrino.  “I  siciliani
hanno perso oggi una grande opportunità per ridare dignità e
rappresentanza  istituzionale  all’ex  province,  che  ormai  da
anni, dopo una scelta scellerata del governo Crocetta, versano
in stato di gravissima crisi in termini di servizi per i
cittadini e i territori. Non può che dispiacere che una norma
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di alto valore istituzionale sia stata bocciata, trincerandosi
dietro scuse false come quella che si sarebbe trattato di una
mossa pre-elettorale. Ad essere uscita oggi sconfitta da Sala
d’Ercole è la democrazia e la rappresentanza democratica dei
siciliani, che dovranno continuare a subire i danni della
cancellazione degli Enti di area vasta.”
“Oggi a Sala d’Ercole con il no al ddl province è stata
scritta  una  brutta  pagina  della  politica  siciliana:  le
ripicche e i piccoli interessi personali hanno prevalso sulla
necessità  di  restituire  ai  siciliani  enti  funzionanti  ed
eletti  democraticamente”  lo  afferma  Francesca  Donato,
europarlamentare e vice presidente nazionale della Democrazia
Cristiana.
“Esprimiamo  piena  delusione  per  un  disegno  di  legge  che
avrebbe consentito il voto democratico per le nostre province,
ormai  da  troppo  tempo  lasciate  in  balia  dell’assenza  di
politica  e  di  governo  delle  cose”.  È  quanto  dichiarano
unanimemente i deputati del gruppo Popolari e Autonomisti, on.
Giuseppe  Castiglione,  on.  Giuseppe  Lombardo,  on.  Giuseppe
Carta, insieme all’assessore on. Roberto Di Mauro, all’esito
della seduta d’aula che ha registrato la bocciatura del testo
che avrebbe reintrodotto l’elezione diretta degli organi delle
province siciliane.
“Sono sotto gli occhi di tutti – proseguono i deputati – le
condizioni  drammatiche  in  cui  versano  tutte  le  strutture
scolastiche  e  le  opere  infrastrutturali  in  generale  di
competenza  delle  ex  province  e  soltanto  il  ritorno  alle
elezioni  democratiche  degli  organi  può  determinare
un’effettiva  inversione  di  rotta  su  questi  fronti”.


